
C
ir

c
o

la
re

 i
n

te
rn

a
 d

e
ll
a

 C
o

m
u

n
it

à ANNO XXV Parrocchia SANTA MONICA 
via Vado, 9 - 10126 Torino 

telefono 011/663.67.14 
e-mail redazioneparrocchia@yahoo.it

3 - Non restare indifferente

«L’indifferenza nei confronti del prossimo e nei confronti di Dio è una 

tentazione forte anche per noi cristiani. Ogni anno, durante la Quaresima, 

dobbiamo ascoltare una volta di più le parole dei profeti, che gridano alla 

nostra coscienza e la mettono in difficoltà. Dio non è indifferente a 

questo mondo. Ci ama e ci ha mandato suo figlio per la nostra salvezza».

7 - Pratica il digiuno…

«Dobbiamo stare attenti a non praticare un 

digiuno solo formale, o uno in cui ci si “soddisfi” 

comunque, perché ci fa sentire bene. Digiunare 

ha senso se mette in difficoltà le nostre sicurezze 

e se porta a benefici per gli altri. Ci aiuta a 

coltivare lo stile del buon samaritano, che si 

piega di fronte al fratello in difficoltà e si prende 

cura di lui».

10 - Evangelizza

«Il Signore ci chiede di diventare araldi gioiosi del suo 

messaggio di speranza e compassione. È eccitante 

condividere la bellezza di diffondere la buona novella, 

diffondere il tesoro affidato a noi, consolare gli afflitti e 

offrire speranza ai nostri fratelli e alle nostre sorelle che 

si sono persi nell’oscurità».



Menu: carne bovina, salamotto, carne
bianca con contorno e salse e una tazza
di brodo con pastina per chi lo desidera.
Dolce con frutta, vino e acqua (il caffè è a
parte). Il prezzo è di 15 euro per gli adulti e
10 euro per i bambini.
Le prenotazioni si ricevono (con pagamen-
to) fino ad esaurimento posti in ufficio par-
rocchiale da giovedì 28 febbraio fino a
mercoledì 13 marzo.

Il Gruppo e gli Amici dell’Agriturismo ci aspettano

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDÌ 25 FEBBRAIO - San Cesario

MARTEDÌ 26 FEBBRAIO - San Romeo

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 24 Febbraio al 3 Marzo

15.30/16.30 Centro di ascolto
17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media)
18.00/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

DOMENICA 24 FEBBRAIO - San Edilberto re

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO - San Leandro
15.00 Incontro Gruppo Anziani

18.00 Commissione Pellegrinaggio

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO - San Romano abate

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 2 MARZO - San Basileo martire

VENERDÌ 1 MARZO - San Albino

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00               Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 3 MARZO - Santa Cunegonda
9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO

della VII Domenica Tempo Ordinario “C” 

Vi do un comandamento nuovo,
dice il Signore: che vi amiate a vicenda,
come io ho amato voi.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Marco Perona ha provato a farlo 

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Buongiorno a tutti! Il Canto al Vangelo di questa domenica
– che recita Vi dò un comandamento nuovo, che vi amiate a
vicenda, come io ho amato voi – racchiude un punto fermo
tra gli insegnamenti che Gesù ci ha lasciato. In vero più che
di un precetto si tratta di un vero e proprio comandamen-
to. Gesù infatti, in questo passaggio della sua vita terrena,
ci «comanda» di amarci, imponendoci dunque il rispetto di
una legge.
A ben vedere Gesù, durante la Sua predicazione, non ci ha
ordinato altro, non ci ha imposto nulla. Ci ha indicato la
strada, insegnandoci molte cose, testimoniandole, facen-
doci esempi, raccontandoci parabole e pronunciando di-
scorsi, sempre però rimettendo a noi la facoltà di seguirlo.
Perché allora, invece di chiedercelo semplicemente, così
com’è stato per tutti gli altri precetti, Gesù in questo caso ci
ordina di amarci vicendevolmente? Non ho la risposta.
Ma se rifletto sul comandamento di Gesù sento scuotere
nel profondo la coscienza. Mi accorgo infatti di quante vol-
te siamo portati a pensare che amare sia naturale, bello,
gratificante. Ma poi mi accorgo che “amare” come ci chie-
de Gesù impone uno sforzo ben più ampio, che forse non
sempre siamo disposti a compiere. Gesù ci chiede di amare
il nostro prossimo: i genitori, i fratelli, gli amici, la moglie e
il marito, i figli, i vicini di casa, lo straniero che ci chiede
aiuto… senza differenze, senza compromessi, senza contro-
partite, in modo gratuito. Ci chiede di farlo come “Lui ha
amato noi”, incondizionatamente.
Se poi ci fermiamo a considerare, anche solo per un mo-
mento, quanta fatica già ci costi amare le persone che ci
sono più vicine, non sarà difficile comprendere quanta di-
stanza vi sia tra noi ed il concetto di amore di Gesù; un
amore così grande da ricomprendere anche chi ci è più lon-
tano. Consapevole della fatica che questo Amore compor-
ta, Lui ce lo ordina; da soli, in assenza di un preciso dovere,
probabilmente, non ce la faremmo. Amare il prossimo dun-
que significa innanzitutto fidarsi di Gesù e quindi osservare
la Sua parola, il Suo insegnamento.
Amare Gesù significa mettere in pratica i Suoi insegnamenti
ed essere disponibili a seguirli, senza compromessi. Sia chia-
ro. Gesù non ci chiede di fare cose straordinarie. L’amore
verso il prossimo sta nelle cose di tutti i giorni, perché è nella
quotidianità che l’uomo costruisce il suo “Amore”. Per met-
tere in pratica i Suoi insegnamenti serve il nostro impegno
quotidiano ad osservare con fiducia la Sua legge, il Suo co-
mandamento… per l’appunto “quello dell’Amore”.

SABATO 23 e DOMENICA 24 febbraio
dopo le Sante Messe

BANCO DELLE "BUGIE"
Il ricavato sarà devoluto alla PASTORALE GIOVANILE

Ogni GIOVEDÌ in CAPPELLA
dalle ore 10.00 alle ore 12.00
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